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CASE NEL PARCO?
Un po’ di chiarezza!

Carissimi concittadini ben ritrova-
ti. Abbiamo passato una stagione 
estiva con qualche pensiero in meno 

rispetto allo scorso anno e ci prepariamo 
per un autunno che, ci auguriamo, possa 
essere più sereno di quello del 2020 so-
prattutto sul tema della pandemia. Ad Oz-
zano i numeri dei contagi continuano ad 
essere limitati mentre molto buoni sono 
i dati delle vaccinazioni per ogni fascia di 
età dai 12 anni in su. Continueremo ad ag-
giornarvi anche attraverso il nostro sito e 
i canali social rispetto alle novità che via 
via ci saranno. Il mese di settembre ha vi-
sto alcune importanti novità che trovate 
meglio descritte negli articoli a seguire (il 
nuovo servizio di trasporto pubblico ad 
esempio così come i lavori per l’allesti-
mento della sede provvisoria della scuola 
media che proseguono e che dovrebbero 
concludersi in tempo per permettere il 
trasferimento delle classi per le vacanze 
natalizie). Prendo le prossime righe per 
spiegare in modo semplice un tema trat-
tato nel consiglio comunale dello scorso 
luglio e che è stato oggetto di attenzione 
(ed è corretto) ma anche, a mio avviso, di 
strumentalizzazione. A luglio abbiamo de-
liberato in Consiglio comunale una varian-
te urbanistica che ‘sposta’ una possibilità 
edificatoria già concessa in una zona del 
capoluogo ad un altra zona del capoluo-
go stesso. Parliamo di 1200 metri quadri 
di capacità edificatoria (un fabbricato in-
somma) che dalla zona di Via Impastato 
si spostano nella zona subito a monte del 
circolo tennis di Via Mattei (dove anziché 
un fabbricato ne verranno realizzati due 
più piccoli ma sempre per gli stessi 1200 
metri complessivi). La capacità edificato-
ria deriva dal vigente RUE (Regolamento 
Urbanistico Edilizio) approvato nel marzo 
del 2009 (non si tratta quindi di una auto-
rizzazione recente, poi per carità il sotto-
scritto era già in amministrazione, c’erano 
anche altri che forse se ne sono dimenti-
cati!). Nel 2020 il proponente proprietario 
dell’area, in accordo con chi poi realizzerà 

l’intervento, ha presentato la richiesta di 
permesso di costruire. A quel punto ab-
biamo valutato che fosse opportuno non 
densificare troppo l’area su cui volevano 
(e potevano) costruire proponendo loro di 
scambiare l’area di un fabbricato (1.870 
metri quadri di area complessiva, peraltro 
boscati con una quarantina di piante e al-
beri già grandi che diventeranno un picco-
lo parco pubblico) con un’area di proprietà 
comunale (di complessivi 3.200 metri 
quadri attualmente prato e orti comuna-
li, orti che saranno realizzati nuovamente 
nelle immediate vicinanze) in Via Mattei. A 
fronte della differenza dimensionale delle 
due aree viene corrisposta una contropar-
tita in opere pubbliche di 150.000 euro più 
Iva e un alloggio di quelli che saranno re-
alizzati sarà concesso al Comune (per una 
famiglia che sarà individuata con avviso 
pubblico) a canone calmierato per alme-
no dieci anni. Va detto che nell’area di Via 
Mattei sono presenti 2 (due) alberi che 
cercheremo comunque di preservare ma 
non si può certo dire che si costruisca “nel 

LUCA LELLI
SINDACO

parco”. Si tratta di un’area verde (quello sì) 
ma interclusa tra aree già costruite tra le 
vie Mattei, Fratelli Cervi e Salvo D’Acqui-
sto che viene scambiata con un’altra area 
verde, molto più alberata, che diventerà 
parco pubblico. Penso sia pienamente 
legittimo che chi vive nelle immediate 
vicinanze potesse preferire la situazione 
attuale ma nel nostro ruolo è necessa-
rio avere la visione di insieme e sceglie-
re liberi da condizionamenti. Ovviamente 
la variante seguirà il normale iter e sarà 
sottoposta alla valutazione di tutti gli Enti, 
alle quali ovviamente ci atterremo. Ultima 
nota (di colore se vogliamo): nelle ‘voci di 
paese’ (che qualcuno capirà anche male, 
ma che qualcuno mette in giro) l’allog-
gio al Comune per dieci anni è diventato 
“un appartamento gratis per il Sindaco”. 
Voglio tranquillizzare tutti sul fatto che 
il sindaco ha serenamente dove vivere e 
che se volesse comprare un appartamen-
to lo paga con i suoi soldi.
Questi argomenti descrivono perfetta-
mente chi mette in giro queste voci.

Area verde di Via Impastato
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Ultimi interventi, 
programmazione
e risorse

A inizio settembre abbiamo inaugu-
rato la ciclovia che, dalla stazione 
ferroviaria di Ozzano, giunge all’a-

bitato di Ponte Rizzoli in un percorso di 
3,5 km che, attraversando paesaggi e 
contesti differenti - rurali, produttivi, 
storici, naturali - si configura non solo 
come collegamento in sicurezza tra di-
verse funzioni (stazione, casa, lavoro, 
servizi del capoluogo) ma anche come 
un vero e proprio itinerario di fruizione alla 
scoperta di particolari porzioni del nostro 
territorio. Il tragitto, illuminato con luci a 
led, percorre anche tratti di viabilità sto-
rica (via Marconi e via del Palazzo) che, 
per dimensioni e caratteristiche, ben si 
prestano ad un utilizzo prevalentemente 
ciclopedonale.
L’itinerario è accompagnato da bacheche 
informative e pannelli orientativi e da 
punti di sosta attrezzati.
Con il progetto di questa nuova ciclabile, 
il Comune di Ozzano aveva partecipato 
al Bando ciclovie 2018 aggiudicandosi il 
finanziamento regionale che ha coper-
to il 70% del costo dell’opera ora a ser-
vizio della collettività, in attuazione degli 
obiettivi del nostro mandato ammini-
strativo.

A servizio della stazione di Ozzano è an-
che il nuovo trasporto pubblico Citybus 
con le linee 131 e 132 integrate all’ora-
rio delle fermate dei treni, che ha preso 
avvio a metà settembre e che collega 
tra loro capoluogo, zone industriali, sede 
universitaria di Medicina veterinaria e l’a-
bitato di Ponte Rizzoli.

Sempre nell’intorno della stazione ferro-
viaria, parte nord, sono in corso in questi 
giorni gli attesi lavori di asfaltatura della 
via Tolara di Sotto nel tratto comunale 
lungo l’abitato di Osteria Nuova; l’inter-
vento stradale - finanziato al 100% dal 
contributo statale anno 2021 assegnato 
al Comune per la messa in scurezza del 
patrimonio pubblico - completa la serie 

di investimenti e azioni che in questi anni 
si sono succeduti e attuati nella frazio-
ne: l’asfaltatura del parcheggio pubblico, 
la realizzazione dell’area giochi e della 
sgambatura cani, la pista ciclopedonale 
per la sicurezza di pedoni e ciclisti che ha 
compreso anche il tombamento di alcuni 
fossi ancora presenti nel contesto urba-
no, il rinnovo e il potenziamento dell’illu-
minazione stradale con nuovi pali e luci 
a led.

Il nostro intento, infatti, nella modalità 
di programmazione degli investimen-
ti è quello di intervenire sul patrimonio 
pubblico con un’attenzione il più possi-
bile complessiva e organica alle singole 
parti del territorio - anche se attuabile 
per fasi successive - per il miglioramen-
to della qualità di vita tenuto conto delle 
specifiche caratteristiche ed esigenze.

Inoltre, in questi anni abbiamo cercato, e 
ricerchiamo, di cogliere opportunità per 
poter attingere anche a risorse extra bi-
lancio comunale in aiuto all’attuazione 
del programma di mandato e alla presa 
in carico di esigenze e necessità del terri-
torio candidando i nostri progetti ai bandi 
in pubblicazione. Diverse volte abbiamo 
ottenuto fattivi e importanti contribu-
ti economici; questo è segnale anche di 
coerenza tra le nostre politiche e azioni 
locali di mandato e le politiche metropo-
litane, regionali, nazionali e comunitarie.
Il buon operato poi dei funzionari comunali 
anche nell’impegno al successivo monito-
raggio e alla rendicontazione di tali con-
tributi è garanzia che tali risorse siano ef-
fettivamente riconosciute al nostro Ente; 
è una parte del lavoro che non si vede ma 
che è altrettanto importante e collegata 
strettamente ai risultati sul territorio.

mariangela.corrado@comune.ozzano.bo.it

MARIANGELA CORRADO
LA VICE SINDACO CON DELEGHE A:  
LAVORI PUBBLICI, AMBIENTE, GESTIONE DEI 
BENI DEL PATRIMONIO PUBBLICO, MOBILITÀ, 
TRASPORTI, CITTADINANZA ATTIVA
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MATTEO DI OTO
ASSESSORE PERSONALE, BILANCIO,

TRIBUTI, TURISMO E GEMELLAGGI

Tributi comunali e Covid-19: 
sospensione termini di versamento 
ed altre agevolazioni anno 2021
matteo.dioto@comune.ozzano.bo.it

Per sostenere la ripresa delle attività 
socio-economiche, anche quest’an-
no l’Amministrazione Comunale di 

Ozzano dell’Emilia ha ridefinito i termini 
degli adempimenti tributari ed introdotto 
agevolazioni per aiutare concretamente 
le famiglie e le imprese duramente col-
pite dagli effetti dell’emergenza sanitaria 
da Covid-19.
Nel dettaglio:

TARI (tassa sui rifiuti)
Scadenze versamento e di presentazione 
richieste di riduzione Covid-19
Come contenuto nell’avviso di pagamen-
to della TARI 2021 recapitato lo scorso 
settembre, con delibera di Consiglio n. 
43/2021 sono state approvate le tarif-
fe della tassa per l’anno 2021 (invariate 
rispetto al 2020) ed è stato modificato il 
regolamento, introducendo agevolazioni 
e riduzioni tariffarie (integrate con deli-
bera di Giunta n.80/2021) e prevedendo 
il versamento in due rate, con scadenza 
16 settembre e 2 dicembre, senza ap-
plicazione di sanzioni e interessi per i 
versamenti della prima rata effettuati 
entro il 2 dicembre 2021.

Inoltre, non è perentorio il termine del 
16/9/2021 di presentazione delle ri-
chieste di riduzione del 50% della tassa 
da parte di famiglie con valori ISEE con-
formi a quanto deliberato e delle richie-
ste di riduzione del 25% della tassa da 
parte delle aziende (non già destinatarie 

della riduzione del 50% applicata d’ufficio 
per sospensioni delle attività causa Co-
vid-19) in possesso del requisito di ave-
re ricevuto il contributo a fondo perduto 
di cui all’art. 1, commi da 1 a 4, del D.L. 
22/03/2021, n. 41, convertito dalla Legge 
n.69/2021.

Queste richieste di riduzione TARI Co-
vid-19 possono essere presentate an-
che oltre il 16 settembre 2021, poiché 
la riduzione verrà applicata sulla se-
conda rata della tassa per l’anno 2021 
(scadenza 2 dicembre), con ricalcolo 
dell’importo dovuto per l’intero anno.

Per informazioni:
Servizio Unico Entrate,
tel. 051 791334, e-mail:
entrate@comune.ozzano.bo.it
e sito internet del Comune
www.comune.ozzano.bo.it

Canone unico patrimoniale
Sospensione termini di versamento
(dall’1/1/2021 sostituisce TOSAP e impo-
sta sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche 
affissioni)
Come disposto dalla Legge n.160/2019 
(art.1,commi 837-845), dall’1/1/2021 la 
tassa occupazione spazi ed aree pub-
bliche, l’imposta comunale sulla pub-
blicità, i diritti sulle pubbliche affissioni 
sono sostituiti dal canone patrimoniale 
di concessione, autorizzazione o esposi-
zione pubblicitaria (commi 816-836) e dal 
canone di concessione per l’occupazione 
aree e spazi appartenenti al demanio o 
al patrimonio indisponibile, destinati a 
mercati (commi 837-845).

Con delibere di Consiglio n. 89/2020 e 
n.19/2021 sono stati approvati il rego-
lamento del nuovo “canone unico pa-
trimoniale”, la modalità di gestione in 
concessione a I.C.A. Imposte Comunale 
e Affini S.r.l. (società già concessionaria 
della gestione dell’imposta sulla pubbli-

cità e diritti sulle pubbliche affissioni), la 
scadenza di versamento del canone per 
l’anno 2021 al 16/9/2021. Con delibe-
ra di Giunta n. 34/2021 sono state ap-
provate le tariffe del canone per l’anno 
2021, relative a: esposizione pubblicita-
ria permanente e temporanea (invariate 
rispetto all’anno 2020), occupazione di 
suolo pubblico permanente e tempora-
nea, anche destinato a mercati, fiere.

Dal 2021, il nuovo canone unico si ap-
plica anche a tutti i passi carrabili (an-
che a raso, senza opere, per i quali è stato 
richiesto il cartello per il divieto di sosta). La 
società I.C.A. S.r.l. ha quindi provveduto, 
nei mesi di giugno-luglio, alla rilevazione 
dei passi carrabili sul territorio comunale. 
L’avviso di pagamento del nuovo cano-
ne unico per l’anno 2021 è recapitato a 
cura del concessionario della gestione, 
I.C.A. S.r.l.

Considerando gli effetti dell’emergenza 
sanitaria da Covid-19, il pagamento del 
canone unico per l’anno 2021 sarà con-
siderato regolare se effettuato entro e 
non oltre il 2 dicembre 2021.
Infatti, con le delibere di Giunta 
n.54/2021 e n.94/2021, è stato sospeso 
il termine di versamento del 16/9/2021, 
stabilendo che non verranno applicati 
sanzioni e interessi per versamenti del 
canone effettuati dopo il 16/9/2021 ed 
entro e non oltre il 2/12/2021 per tutte 
le esposizioni pubblicitarie permanenti 
e per occupazioni permanenti e tempo-
ranee di suolo pubblico.

Per informazioni e chiarimenti relativi 
agli avvisi di pagamento del canone e 
per comunicazioni relative ad intesta-
tari e dimensioni dei passi carrabili, oc-
corre rivolgersi al concessionario, I.C.A. 
S.r.l., telefono 0525 811356,
e-mail:
ced.ozzanodellemilia@icatributi.it
pec: ced@pec.icatributi.it



 Assessorati News

7

ELENA VALERIO
ASSESSORE AI SERVIZI SOCIALI, SANITÀ,
POLITICHE ABITATIVE, CULTURA, LEGALITÀ,
POLITICHE DI PACE, PARI OPPORTUNITÀ,
VOLONTARIATO E ASSOCIAZIONISMO

Che cos’e’
l’Auser?
elena.valerio@comune.ozzano.bo.it

Associazione nata nel 1989 a livello 
nazionale, vede da sempre i volon-
tari a fianco dei cittadini per servizi 

di pubblica utilità.
Ad Ozzano, da molti anni, i volontari di 
Auser sono presenti con la loro energia in 
molti servizi, diventandone un supporto 
essenziale se non, addirittura, vitale.
I volontari Auser li possiamo trovare sugli 
scuolabus mentre accudiscono e control-
lano gli alunni che utilizzano il trasporto 
scolastico, mentre portano il pranzo e 
la cena ai più anziani, oppure mentre li 
aspettano per ripoortarli a casa dopo una 
visita medica o una terapia. Li troviamo 
anche al mercato del riuso dove ridanno 
vita agli oggetti “vecchi” che vengono 
portati dai cittadini per poter essere riuti-
lizzati, e accolgono anche gli utenti all’ac-
cesso degli ambulatori ASL per aiutarli ad 
individuare l’ambulatorio giusto. 
E fanno anche tanto altro...
Ci vorrebbero pagine e pagine per descri-

vere tutte le attività che svolgono, ma in 
realtà ciò che in queste righe vorrei far 
emergere e sottolineare è proprio il gran-
de senso civico di queste persone che si 
sono messe a disposizione della comu-
nità per migliorare i servizi che vengono 
offerti e per dare un aiuto e una maggior 
sicurezza a chi ne usufruisce.
Ad Ozzano i volontari Auser sono 26 tra 
donne e uomini. Prestano quasi quotidia-
namente il loro servizio, un fatto ancora 
più importante durante questo periodo di 
emergenza sanitaria, dove sono emersi 
in maniera ancor più rilevante i problemi 
di relazione delle persone più fragili: in 
questa “falla” si inseriscono i nostri vo-
lontari, colmandola.
Da tutto ciò emerge, con grande forza, 
la necessità di affiancare alle politiche 
sociali del Comune un’azione collettiva 
e solidale intrapresa dai cittadini, dove 
l’Amministrazione coordina azioni che 
nascono dai cittadini per i cittadini, in una 

sorta di mutuo soccorso dove ci si aiuta 
a vicenda. 
Auser fa tutto questo, aiuta a mediare e a 
raggiungere più velocemente le persone 
con i loro bisogni.
Oggi, purtroppo, ci troviamo con meno 
volontari di quelli che i bisogni dei nostri 
concittadini, richiederebbero. Entrare a 
far parte di Auser è un modo per aiutare 
il prossimo ed essere all’interno di una 
comunità solidale e collaborante. Senza 
tralasciare il fatto che la vita del volon-
tario è una vita piena di relazioni che si 
intrecciano quotidianamente. Una quoti-
dianità che si riempie di “grazie” ricevuti 
che derivano da richieste consapevoli 
(non solo nelle difficoltà) e non di scelte 
opportunistiche. Una relazione sana che 
aiuta entrambe le parti a stare meglio.
Questo è il momento giusto per entrare 
in gioco e rendersi parte attiva di una co-
munità...
Auser potrà aiutarvi in questo!

Il vice sindaco Mariangela Corrado al centro del riuso con i volontari AUSER: 1/3/2019 “M’illumino di Meno” -  Asta di biciclette ri-generate
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“Casa Due Litri”
uno spazio a sostegno
dei piu’ fragili

MARCO ESPOSITO
ASSESSORE EXTRA-CONSILIARE A POLITICHE

EDUCATIVE E SCOLASTICHE, DEFINIZIONE
DEL PATRIMONIO PUBBLICO, AFFARI GENERALI

E SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA

marco.esposito@comune.ozzano.bo.it

“Casa Due Litri” è una struttura di pro-
prietà comunale situata in via Enrico 
Fermi che, da quest’anno, è diventata un 
punto di riferimento per attività di vario 
genere, volte all’inclusione e alla socializ-
zazione. In particolare modo la struttura 
viene utilizzata per aiuti a sostegno del-
le bambine e delle bambini più fragili, in 
quanto affetti da disabilità di diversa na-
tura. Tra aprile e maggio è stato attivato 
un progetto sperimentale al fine di pro-
muovere il benessere dei partecipanti, 
creare occasioni di condivisione e svago, 
contrastare l’isolamento sociale.
Il progetto “Casa Due Litri” si è proposto 
di offrire alle ragazze e ai ragazzi coinvol-
ti un’occasione di svago e socializzazio-
ne pomeridiana, al di fuori del contesto 
scolastico, mantenendo però la continu-
ità delle linee educative. Il progetto si è 
articolato attraverso la proposta di varie 
attività laboratoriali, che si sono via via 
strutturate, in base ad una costante ve-

rifica dei feedback da parte dei ragazzi e 
degli operatori.
Proprio in questo periodo si stanno fa-
cendo varie ipotesi e si stanno racco-
gliendo le informazioni necessarie, al 
fine di decidere come potere utilizzare al 
meglio questa struttura nel futuro; con 
l’intenzione di farne una eccellenza del 
nostro territorio, posto che il sostegno 
alla disabilità e all’inclusione sono stati 
da sempre obiettivi che l’Amministrazio-
ne ha cercato di perseguire, impegnando 
molte risorse, nella convinzione che le 
famiglie con figli fragili meritino un so-
stegno fattivo e costante.
In questo senso, tra le varie attività svol-
te in periodo pre-pandemia, è opportuno 
ricordare che erano stati attivati percorsi 
individuali, o di piccolo gruppo, in piscina 
una o due volte alla settimana, nonché 
cicli di incontri di attività con cani condot-
ti da esperti. Queste esperienze hanno 
riscosso un grandissimo successo e spe-

riamo di poterle ripetere, non appena le 
condizioni legate all’emergenza sanitaria 
ce lo permetterà. Grande interesse e par-
tecipazione ha riscosso anche il progetto 
di arteterapia, purtroppo interrotto dopo 
poco causa pandemia, sia in individuale 
che in piccolo gruppo, oltre ad altre atti-
vità incentrate sulle abilità sociali.
Infine siamo lieti che l’avvio dell’A.S. 
2021/2022 abbia visto la riapertura del-
la scuola dell’infanzia “G. Rodari” nella 
propria sede (via Galvani); dopo un dif-
ficile e tortuoso percorso, finalmente la 
struttura è stata completata e le bambi-
ne e i bambini sono potuti rientrare nel-
la struttura completamente rinnovata e 
che, nonostante le difficoltà incontrate, è 
certamente più accogliente, funzionale e 
sicura di prima. Siamo consapevoli che sia 
necessario ultimare ancora alcune lavora-
zioni, al fine di potere utilizzare appieno la 
struttura e l’impegno dell’Amministrazio-
ne su questi aspetti è attento e costante.

Riapertura della scuola dell’infanzia “G. Rodari”

Il Sindaco e gli Assessori Esposito e Di Oto con le dade e lo staff Alcuni particolari delle aule
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CLAUDIO GARAGNANI
ASSESSORE EXTRA-CONSILIARE
AD ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO,
AGRICOLTURA, LAVORO,
PROGETTAZIONE EUROPEA, MANUTENZIONI

La nostra economia
in questa fase di
“rinascita”
claudio.garagnani@comune.ozzano.bo.it

Così come a livello nazionale, anche 
l’andamento dell’economia bolo-
gnese, in questi ultimi mesi, è am-

piamente positivo con punte vicine al 
+20%.
Finalmente le nostre imprese, attività 
commerciali, studi professionali ed an-
che i singoli operatori economici, hanno 
ripreso a “respirare”.
E’ certamente opportuno ricordare che 
le variazioni vengono valutate rispetto 
allo stesso periodo del 2020, periodo che 
come tutti sappiamo, è stato fortemente 
condizionato dalla pandemia che ha cau-
sato la chiusura di molte attività econo-
miche.
Tutti i settori, come ad esempio quel-
lo manifatturiero, presentano valori in 
significativa crescita: +16,6% di media. 
Riparte la metalmeccanica, con una ten-
denza, nel complesso, positiva e supe-
riore all’andamento del manifatturiero. 
Importante anche il balzo in avanti del 

comparto del packaging: +15%. Segnali 
di fiducia nel comparto dell’artigianato: 
+13,2%. Riparte l’alimentare: crescita 
del +12,8%. Segnali di recupero anche nei 
servizi, che invertono la tendenza nega-
tiva con un rialzo del +18,6% del volume 
d’affari. Crescita del +13% per le vendite 
del commercio al dettaglio.
Di conseguenza anche la ricerca di fi-
gure professionali ha cominciato a dare 
segnali positivi. Sempre dalla Camera di 
Commercio di Bologna, possiamo ricava-
re la situazione delle figure professionali 
più ricercate. Il settore che più di tutti è in 
cerca di personale è quello dei servizi di 
ristorazione e turistici con una percen-
tuale pari al 38% delle richieste. In segui-
to troviamo il settore del commercio con 
circa il 20% delle richieste. Il settore in-
dustriale offre opportunità interessan-
ti nelle varie filiere produttive per circa 
7mila figure professionali.
Per dare risposte anche a queste tema-

tiche, l’Amministrazione comunale di Oz-
zano ha da tempo intrapreso un proget-
to, in collaborazione con l’Unione Valle 
Idice, per creare opportunità nel mondo 
della ricerca di personale con l’aiuto di 
punti di ascolto e affiancamento sull’in-
tero territorio dell’Unione: INFOPOINT 
LAVORO. Sono state coinvolte società 
di ricerca e affiancamento che operano 
presso i cinque Comuni dell’Unione. Nel 
caso di Ozzano è stata individuata la 
sede a Mercatale presso il Centro Civico, 
via della Pace 29, essendo unica sede per 
gestire le richieste delle persone residen-
ti anche a Monterenzio. Per informazioni 
aggiuntive e definire un appuntamento, 
si può inviare una mail all’indirizzo di po-
sta elettronica: infopointlavoro@unione-
vallesavenaidice.bo.it
Per le imprese del nostro territorio inte-
ressate all’iniziativa possono rivolgersi 
via mail all’indirizzo:
claudio.garagnani@comune.ozzano.bo.it

Riapertura della scuola dell’infanzia “G. Rodari”

Alcuni particolari delle aule Alcuni particolari delle aule
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Venerdì 24 e sabato 25 settembre abbiamo partecipato all’XI as-
semblea programmatica di ANCI Giovani a Roma. E’ stata un’occa-
sione per confrontarsi con gli amministratori locali di diverse città 

sul piano nazionale di rilancio e resilienza (cosiddetto “PNRR”) dopo la 
crisi sanitaria ed economica dovuta dalla pandemia da covid-19.
Dall’assemblea sono emersi numerosi punti su cui si ritiene necessario 
un intervento del governo centrale; primo fra tutti la necessità di un de-
creto legge che permetta alle istituzioni locali l’assunzione di maggior 
personale pubblico tramite concorsi, nonché una Pubblica Amministra-
zione più efficiente e sburocratizzata.
Inoltre, è emerso un altro punto riguardante l’età degli amministratori 
locali che ci porta a fare un’importante riflessione: solo il 18% di questi è 
under 36 (ad Ozzano il dato supera poco più il 20%), percentuale ancora 
più negativa se si pensa che i giovani sindaci ricoprono appena il 4%, 
dato dimezzato rispetto al 2004. Questo è un dato significativo che ci 
fa interrogare su come possiamo avvicinare maggiormente quei giovani 
che oggi sembrano distanti dalla politica e dai ruoli istituzionali.
Il comune di Ozzano vuole cominciare mettendoli al centro della ripar-
tenza; rendendoli i protagonisti del presente e del futuro, e questo può 
essere possibile solo ricreando quelle condizioni che facciano sentire 
ragazze e ragazzi a proprio agio in un contesto urbano ricco di oppor-
tunità di crescita. Per questo abbiamo partecipato al bando a favore di 
interventi per i giovani e siamo riusciti ad ottenere un finanziamento 
regionale, classificandoci al primo posto in graduatoria, con il progetto 
“Ti seguo a ruota” per la realizzazione di un pump track/skate park. Tale 
progetto avrà l’obiettivo di costruire un contesto educativo non forma-
le, utile ad arricchire le competenze sociali e relazionali delle ragazze/i 
che usufruiranno della struttura, valorizzando quegli spazi e quei tempi 
dell’esistenza giovanile meno presidiati da organizzazioni formali, nella 
convinzione che gli apprendimenti derivanti da esperienze di “vita quo-
tidiana” risultino altrettanto significativi per i giovani.
Inoltre, entro l’anno 2021 verranno riqualificate due cabine Enel attra-
verso opere di street art a tema I giovani e i diritti umani, ricreando una 
piccola galleria d’arte a cielo aperto con la speranza che questo progetto 
contribuirà a promuovere nei giovani cittadini un maggior senso di ap-
partenenza e una co-responsabilità alla cura del territorio e degli spa-
zi comuni, modificando anche la percezione che si ha del proprio ruolo 
nella comunità.

I giovani

protagonisti

della ripartenza

MARCO RIVOLA
CONSIGLIERE

“PASSIONE IN COMUNE”

Settembre…

facciamo il punto

della situazione!

Settembre… La scuola ricomincia e, con essa, tutti i problemi e 
le ansie dei ragazzi e dei genitori, e non parliamo, purtroppo 
solo di interrogazioni, compiti, professori severi… Quest’anno 

gli argomenti preponderanti qui ad Ozzano sono il green pass e la 
nuova scuola media Panzacchi.
Sul primo aspetto non abbiamo le competenze per poterci espri-
mere ma semplicemente dei nostri pensieri e delle nostre per-
plessità soprattutto sulla modalità e sui criteri che hanno spinto 
il Governo a istituire questo “certificato” ma sul secondo aspetto 
abbiamo più nozioni e più voce in capitolo.
Dove siamo arrivati? Sono iniziati i lavori nel palazzo della cultura 
per trasformarlo in scuola media provvisoria con il parere negati-
vo di una parte dei cittadini. I lavori, che dovrebbero durare circa 2 
mesi e mezzo, comprendono adeguamenti nel palazzo della cultu-
ra e lavori esterni per installare dei prefabbricati che ospiteranno 
alcune aule e bagni che completeranno la sede temporanea. Ad 
agosto (quando tutti sono in vacanza) è apparso sul sito dell’U-
nione, in qualità di stazione appaltante, il bando con tempistiche 
urgenti per la costruzione della nuova scuola media con la risposta 
di 3 imprese, ed in questi giorni si sta procedendo alla valutazione 
delle relative offerte. Ricordiamo che l’affidamento dei lavori deve 
avvenire entro il 31/12 per non perdere il contributo regionale di 1 
milione di euro. Sono stati intanto affittati 2 capannoni per riporvi, 
in uno i libri della biblioteca adulti e nell’altro i mobili e gli oggetti 
non usati, e la segreteria e la presidenza sono stati spostati presso 
la chiesa di S. Ambrogio con relativi impegni di esborso per coprire 
le spese sostenute. La biblioteca ragazzi invece è stata spostata 
di fianco al Comune e la “sede centrale” della biblioteca la possia-
mo trovare nei locali in via Aldo Moro. Alla fine di tutto sarà inte-
ressante fare la somma di tutti queste spese di affitto o adegua-
mento per capire quanto realmente si è risparmiato rispetto alla 
soluzione che avevamo avanzato noi, cioè quella di una struttura 
prefabbricata per tutta la scuola evitando così la trasformazione e 
la perdita del palazzo della cultura.
Settembre... riapre, dopo anni, la scuola materna Rodari con mille 
difficoltà e con alcuni lavori ancora da fare, primo fra tutti la siste-
mazione e messa in sicurezza del giardino ma almeno i bimbi sono 
tornati in possesso della loro scuola.
Settembre… tempo di inaugurazioni! E’ stata inaugurata via Fred-
dy Mercury con un concerto di una cover band che ha fatto dimen-
ticare ad Ozzano, per una serata, tutti i problemi che abbiamo do-
vuto affrontare in questi ultimi due anni.
Settembre... parte il nuovo citybus! Un servizio di trasporto forte-

continua a pagina 11 è

Infine, dopo una riqualificazione degli spazi destinati al centro giovani-
le, è stato ritenuto fondamentale finanziare laboratori culturali, donare 
strumenti tecnologici e installare la banda larga all’interno della struttu-
ra del Go Villaz, perché gli effetti della pandemia hanno rallentato i pro-
cessi di emancipazione e aumentato il divario sociale.
Vorremmo concludere facendo un appello a tutti i giovani chiedendo 
loro di salire a bordo di questa ripartenza, ricordando che il confronto è 
una forza generativa e perché, come diceva Kennedy, “quell’obiettivo ser-
virà a organizzare e misurare il meglio delle nostre energie e capacità, perché 
quella sfida è una sfida che siamo disposti ad accettare, una che non siamo 
disposti a rimandare e una che intendiamo vincere”.

ALESSIA CUOMO
CONSIGLIERE

“PASSIONE IN COMUNE”
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mente voluto da IMA e Facoltà di Veterinaria ma che speriamo che 
tutti gli ozzanesi utilizzino frequentemente. Ricordiamo che questo 
servizio è in fase di “sperimentazione” per due anni, passato que-
sto periodo si deciderà in base a quanti cittadini avranno utilizzato il 
servizio, se questo potrà proseguire oppure no.
Settembre... ci piacerebbe continuare l’articolo dicendo che set-
tembre è anche tempo di manutenzione del verde, invece vediamo 
l’abbattimento di tanti alberi decennali sia per far spazio a nuove 
costruzioni sia perché, dopo una perizia, indicati come pericolosi.
Settembre... no non è neanche il mese delle manutenzioni stra-
dali, e chissà quando potremo vedere un paese con i marciapiedi 
meno sconnessi, con meno buche e con le ciclabili senza crepe! E 
da quello che abbiamo potuto vedere dal bilancio aspetteremo an-
cora anni prima di vedere un’importante sistemazione delle strade 
ozzanesi.
Non finiremo mai di ripetere che una buona amministrazione non 
si vede da quante opere nuove riesce a fare ma da come mantiene 
le opere fatte… a voi il giudizio!
Per comunicare con noi: noiperozzano@gmail.com

BRUNA BANDINI
CONSIGLIERE

“PROGRESSO OZZANO”

Nel Consiglio Comunale del 29 luglio u.s , è stato adottato il 
piano operativo comunale stralcio denominato “POC ARCI-
PELAGO AUC5”.

Cerchiamo di illustrare in breve in che cosa consiste. Nella zona 
di via Impastato, vicino a “Casa Galvani”, un costruttore sta edifi-
cando, con regolare permesso, in un appezzamento di terra, reso 
edificabile diversi anni fa e, a suo tempo, approvato dal Consiglio 
Comunale, e quindi presumiamo che siano state fatte tutte le va-

ALDO GORI
CAPOGRUPPO

“PROGRESSO OZZANO”

CARMINE CORRENTE
CONSIGLIERE

“NOI PER OZZANO”

TIZIANA TREVISAN
CONSIGLIERE

“NOI PER OZZANO”

MONIA VASON
CAPOGRUPPO

“NOI PER OZZANO”

Un no deciso

alle Case

nel parco!

lutazioni del caso (in merito a viabilità, parcheggi e zone verdi).
Nel 2020 l’attuale Amministrazione ha rimesso in discussione il 
lotto edificabile di via Impastato, per via delle troppe costruzioni 
già presenti e future, e ha quindi offerto al costruttore di poter 
“decollare”, come si dice in gergo, un palazzo da Via Impastato e 
“atterrare” con 2 palazzine di 3 piani nel parco di via Mattei (zona 
di notevole pregio), stipulando a tal fine un accordo con un pri-
vato, la Bononia Holding srl: in cambio l’attuatore pavimenterà il 
parcheggio dei campi da Tennis (costo di circa 160.000€). L’Am-
ministrazione ha spiegato che togliendo un palazzo da via Impa-
stato sarebbe rimasto un parco verde fruibile per tutti i cittadini 
Ozzanesi, salvaguardando anche le alberature esistenti. Peccato 
che tanti alberi siano già stati tagliati, la zona verde di cui parla 
l’Amministrazione altro non è che una striscia di terra tra due pa-
lazzi, uno esistente e uno futuro, costruiti dalla Bononia Holding, 
quindi una sorta di giardino condominiale, con la differenza che le 
spese di manutenzione e di mantenimento saranno a carico del 
Comune.
Il nuovo insediamento nella zona di Via Mattei, di fianco al circo-
lo tennis, presenta alcune peculiarità molto interessanti, quali: la 
presenza di alberature importanti, un’ area destinata a orti per 
anziani e un importante luogo di aggregazione nelle torride gior-
nate estive, grazie alle correnti d’aria esistenti in quel luogo e alle 
grandi querce che aiutano, con la loro chioma, a trovar refrigerio. 
L’area in questione è collocata nelle vicinanze dell’impianto “ten-
nis”, destinata quindi ad attività ludico-ricreative e di socializza-
zione in un contesto verde.
La realizzazione di 2 palazzine, con 14 appartamenti totali, an-
drebbe ad alterare l’equilibrio ambientale e ad eliminare quegli 
spazi così importanti per tutti i cittadini. Un altro problema è la 
viabilità, che, in quella zona, è caratterizzata da strade di dimen-
sioni ridotte, per il passaggio dei residenti e dei clienti delle attivi-
tà commerciali della zona. Non potrebbero sopportare, quindi, un 
ulteriore aumento del traffico.
Riteniamo, Via Impastato più idonea al passaggio di autoveicoli 
essendo una zona unicamente residenziale.
Per concludere, crediamo che lo scambio sia impari e che rispon-
da soprattutto alle esigenze del costruttore, che otterrà nella sua 
area uno spazio verde che valorizzerà l’insediamento, e contem-
poraneamente una zona di pregio (sottratta ai cittadini Ozzanesi) 
all’interno di un Parco dove anche le due palazzine risulteranno 
fortemente valorizzate proprio dalla stessa area.
La nostra opinione non può che essere contraria, giudicando tale 
operazione non rispondente ad un interesse pubblico, che non 
può essere addolcita neppure dai 160.000 € messi a disposizione 
per il parcheggio dei campi da tennis.
progresso.ozzano@gmail.com
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BANDO PER LA SOSTITUZIONE DI IMPIANTI

DI RISCALDAMENTO CIVILE A BIOMASSA

Con questo bando la Regione Emi-
lia-Romagna, si propone di contri-
buire al miglioramento della qualità 

dell’aria e all’incremento dell’efficienza 
energetica incentivando i cittadini alla 
sostituzione dei generatori di calore ali-
mentati a biomassa legnosa con gene-
ratori di ultima generazione o con pompe di calore.
Investimenti ammissibili: sono ammissibili al contributo gli inter-

venti che prevedono la rottamazione di un 
generatore di calore a biomassa legnosa 
e contestuale acquisto e installazione di 
un nuovo generatore di calore di Classe 5 
Stelle, secondo la tabella sottostante.
Tutte le informazioni alla pagina del 
sito regionale:

https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/bandi/bandi-2021/
sostituzione-impianti-riscaldamento-civile-a-biomassa

Impianto esistente Impianto a biomassa
in sostituzione

Pompa di calore
in sostituzione

Camino aperto o inserto con classificazione ambientale
inferiore o uguale a Classe 4 stelle Inserto a Classe 5 stelle ---

Stufa legna/pellet con classificazione ambientale inferiore
o uguale a Classe 4 stelle Stufa legna/pellet Classe 5 stelle Pompa di calore

Caldaia legna/pellet con classificazione ambientale inferiore
o uguale a Classe 4 stelle Caldaia legna/pellet Classe 5 stelle Pompa di calore/ibrido
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SOLO INSIEME… FACCIAMO LA DIFFERENZ(I)A!

NUOVO SISTEMA DI RACCOLTA RIFIUTI

PROGETTO SMARTY / MONITORAGGIO

I dati comunicati dal gestore in-
dicano che la media di raccol-
ta differenziata nel territorio 

di Ozzano dell’Emilia, nel pe-
riodo giugno - agosto 2021, è 
pari al 74% (a metà maggio, par-
tivamo da una raccolta differen-

ziata pari al 54% circa). Siamo molto vicini all’obiettivo regionale 
minimo del 79%!
Ci congratuliamo con tutte le famiglie, gli esercenti, le attività e 
le aziende del nostro territorio per l’impegno che concorre po-
sitivamente all’attuazione di questo progetto di comunità.
Ci pervengono anche segnalazioni su malfunzionamenti dei 
cassonetti e sugli abbandoni presso le isole ecologiche, che 
vengono girate e quindi prese in carico dal gestore in un rap-
porto di fattiva collaborazione tra funzionari comunali e ope-
ratori Hera.
Non si arriva immediatamente dappertutto ma passi di miglio-
ramento vengono svolti di volta in volta, come per esempio 
la revisione della frequenza degli svuotamenti dei cassonetti 
della differenziata - ora maggiormente utilizzati - in base alle 

diverse situazioni nel territorio comunale come ci vengono se-
gnalate e verificate.
Vi ricordiamo che è sempre attivo - il martedì dalle 15 alle 18, 
in Municipio - l’Ecosportello per il ritiro della Carta Smeraldo, 
necessaria per l’apertura del cassonetto smarty per il rifiuto 
indifferenziato.
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Sabato 11 settembre non ascolto Tina Turner ma sono in-
daffarato a capire chi mettere nelle classi lunedì 13, chi a 
sorvegliare gli ingressi scaglionati, chi dei supplenti no-

minati dall’Ufficio Scolastico Provinciale ha rinunciato e in che 
classi assegno quelli che non hanno rinunciato. Esce anche in 
Gazzetta Ufficiale il DL 122 che istituisce l’obbligo di esibire il 
Green Pass anche per i genitori. Devo fare anche la circolare 
per informare di questa novità che sarà operativa sempre da 
lunedì 13.
È chiaro che, quando una persona, in fondo umana anche se 
Preside, fa troppe cose insieme rischia di commettere errori: 
così nella circolare che faccio pubblicare sul FRAM, che, vi ricor-
do, ha un accesso riservato con username e password alla sola 
comunità scolastica, scrivo che “la bozza del decreto” stabilisce 
che i genitori che entrano a scuola dovranno esibire il Green 
Pass. Tranquillizzo tutti che non faccio circolari andando dietro 
alle bozze dei decreti, ma soltanto su dati certi. La dicitura è una 
svista di cui mi sono scusato in una circolare successiva.
La cosa più divertente avviene, tuttavia, il giorno dopo quando, 
aprendo l’unico social in cui sono mediamente attivo, scopro 
che un account a me sconosciuto ha ricevuto da una sua cono-
scente la mia circolare che viene taggata all’attenzione di di-
verse personalità politiche e dello spettacolo contrarie al Green 
Pass. Un altro account commenta che ha identificato l’account 
del “solerte dirigente” e che basta scorrerlo per capire quello 
che scorre in me: “la pretesa di sapere a livello pro”. “Solerte” 
e con “pretesa di sapere a livello pro” perché si fida addirittura 
di una bozza di decreto per fare una circolare. Un altro com-

menta, con un originale e ironico gioco di parole, che sono “pro-
no”, ovvero servile, al Green Pass. L’account che ha ricevuto la 
circolare dalla conoscente posta un altro messaggio in cui mi 
identifica come “un bel dirigente” da segnalare al Ministero 
perché nel mio account farei “propaganda omo”, taggandomi, 
ovviamente, per farmi sapere di essere identificato. Amareggia 
che qualcuno, sicuramente non rappresentativo ma comunque 
membro di una comunità di cui faccio parte da ormai dieci anni 
e in cui penso sempre di aver promosso il dialogo, non trovi di 
meglio che inviare un documento protetto da user e password, 
incitando all’odio, invece che scrivere una semplice mail chie-
dendo chiarimenti.
La pandemia ci ha imposto diversi modi di fare scuola e ha in-
trodotto nelle nostre classi un lessico che non molto ha a che 
fare con la didattica: tamponi, tracciamento, quarantena e, ora, 
Green Pass. D’altra parte sono grato a questo episodio perché 
mi ha fatto capire ancora più in profondità come deve sentirsi 
un adolescente, che, necessariamente, ha meno strumenti di 
un cinquantenne, di fronte a manifestazioni di cyberbullismo. 
Ecco cosa può avere a che fare la scuola con questo, parafra-
sando la mitica canzone di Tina Turner “What’s love got to do 
with it?” che la riportò alla ribalta del pop dopo un periodo di 
declino. Vi confermo il mio impegno e quello di tutto il perso-
nale dell’istituto comprensivo, docente e ATA, perché scuola e 
amore siano sempre sinonimi e sempre al centro del palcosce-
nico della nostra comunità.
Buon anno scolastico.

Prof. Luca Prono, Dirigente scolastico

WHAT’S SCHOOL GOT TO DO WITH IT?

Inizio anno scolastico
Accoglienza delle classi prime alle elementari Ciari

Inizio anno scolastico
Il Saluto dell’Assessore Esposito e del dirigente scolastico Prof. Prono

alle classi prime medie
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L’ultimo anno è stato ricco di risultati in fatto di mobilità lo-
cale, nell’ottica di aumentare i servizi rivolti ai cittadini e 
senza dimenticare che l’Amministrazione Comunale ha tra 

i propri obiettivi quello di incentivare sempre di più la mobilità 
sostenibile.
Sono state diverse le azioni coordinate dall’assessorato alla 
mobilità e realizzate attraverso il servizio comunale “Ambiente, 
Patrimonio e Mobilità” del Comune, le quali hanno avuto avvio 
o trovato conferma negli ultimi mesi grazie a percorsi parteci-
pativi, analisi e miglioramento dei progetti degli anni passati di 
realizzazione delle linee amministrative di mandato.
Fra le novità del 2021 spicca senz’altro il nuovo servizio “Ci-
tybus”, pensato e realizzato in collaborazione con Enti Pubblici e 
Aziende private del territorio per collegare il servizio ferroviario 
metropolitano con il centro urbano, la frazione di Ponte Rizzoli, 
i principali siti produttivi situati sulla via Emilia e l’Università. Un 
investimento che ha visto l’impiego di risorse comunali di oltre 
40.000 euro per il 2021, 70.000,00 per il 2022, e circa 50.000 
per il 2023 al fine di migliorare i collegamenti nel territorio per i 
lavoratori, gli studenti e i residenti.
Tra i progetti già avviati, invece, sempre in materia di servizi 
aggiuntivi di trasporto, è stata confermata la linea serale n° 
19, che parte del centro di Bologna e ferma ad Ozzano in tarda 
serata. La storia di questa estensione parte infatti alcuni anni 
fa, come risultato di un percorso partecipativo svolto con il con-
tributo attivo della cittadinanza, da cui era emersa la necessità 
di garantire anche ai più giovani la possibilità di fare ritorno ad 
Ozzano in un orario vicino alla mezzanotte. Proprio in virtù della 
positiva esperienza fatta ed i buoni riscontri ottenuti, la Giunta 
Comunale ha scelto di confermare l’estensione e di stipulare 
con SRM una nuova convenzione della durata di tre anni. Ciò 
ha portato alla conferma dell’investimento di 13.000 euro per 
ciascun anno del triennio.

Vi è stata anche l’occasione di sperimentare il nuovo “Bike To 
Work” che nell’ultimo anno ha visto l’adesione di diversi enti sia 
pubblici (tra cui il Comune stesso) che privati, e che ha coinvolto 
una platea di circa 30 aderenti. Il progetto si è rivelato essere 
un’utile occasione per incentivare gli spostamenti casa-lavo-
ro attraverso la rendicontazione dei chilometri percorsi con la 
bicicletta anziché in auto ed è stato finanziato dalla Regione 
Emilia-Romagna con un contributo di circa 13.000,00 euro.
L’Amministrazione inoltre, grazie alla preziosa collaborazione di 
diversi volontari , prosegue il progetto “Pedibus”, organizzato 
su tre diversi percorsi. Un’esperienza oramai consolidata che 
coinvolge oltre 40 ragazzi, consentendo loro di raggiungere la 
propria scuola a piedi.
Da ultimo, ma non certo per importanza, sono stati erogati 
anche nel 2021 gli ecoincentivi comunali per l’acquisto di bi-
ciclette elettriche a pedalata assistita, ciclomotori e motovei-
coli elettrici, veicoli elettrici, ibridi, a metano o gpl nonché per 
la conversione dei mezzi con tecnologie meno inquinanti. Un 
bando ad ampio raggio che oramai prosegue dal 2018 e con-
fermato ogni anno grazie alle numerose adesioni da parte dei 
cittadini residenti. La forma snella e veloce di gestione delle do-
mande garantisce il bonus in tempi rapidi (nella misura di 200 
o 300 euro a seconda della tipologia di richiesta) a tutti colo-
ro che rientrano nelle conversioni o negli acquisti delineati dal 
bando pubblico. La misura ha visto uno stanziamento iniziale di 
3.000 euro per l’anno in corso che è poi stato raddoppiato. E’ 
possibile inoltrare la domanda in qualsiasi momento attraverso 
gli appositi moduli.

Per info e suggerimenti sui progetti e sui servizi curati dal servizio 
scrivi a ambiente@comune.ozzano.bo.it

Servizio Patrimonio, Ambiente e Mobilità

UN ANNO DI INVESTIMENTI

PER LA MOBILITÀ OZZANESE

Inaugurazione ciclovia Stazione SFM - Ponte Rizzoli

Il Sindaco taglia il nastro
con l’Assessore regionale Andrea Corsini

Il gruppo podisti ozzanesi che hanno partecipato
all’inaugurazione della ciclovia stazione SFM - Ponte Rizzoli
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“Gli assessorati alla cultura e al turismo, in 
collaborazione con Pro loco Ozzano, hanno 
voluto celebrare i 140 anni dell’inaugura-
zione del Palazzo municipale organizzando 
alcune iniziative, sempre nel rispetto delle 
mutevoli condizioni epidemiologiche. Vener-
dì 8 ottobre, in sala consiliare, si è tenuta 
una celebrazione riservata ai dipendenti co-
munali mentre domenica 10 ottobre e’ stata 
organizzata una visita guidata del palazzo 
comunale aperta alla cittadinanza , previa 
prenotazione, a cura di Pro loco Ozzano. Un 
sentito ringraziamento ai volontari e ai cit-
tadini che hanno collaborato per la realizza-
zione dell’iniziativa. Con piacere ospitiamo, 
in questo numero di Amministrare, l’articolo 
del giornalista e storico Giuliano Serra, che 
ringraziamo per la disponibilità e parteci-
pazione, affinché anche i cittadini ozzanesi 
possano conoscere la storia del palazzo co-
munale, la “casa di tutti gli ozzanesi”.

Elegante e maestoso, nella sua presti-
giosa architettura neoclassica, molto in 
voga sul finire dell’800, il Palazzo Co-
munale di Ozzano dell’Emilia ha festeg-
giato, domenica 10 ottobre, il suo 140° 
compleanno. Fu inaugurato, infatti, il 
9/10/1881, alla presenza delle principali 
autorità del tempo.

LE RAGIONI E L’IMPORTANZA STORICA 
CHE SPINSERO L’AMMINISTRAZIONE
COMUNALE DI OZZANO, A COSTRUIRE 
UN PROPRIO PALAZZO
La geo localizzazione odierna del capo-
luogo di Ozzano era conosciuta come 
tale anche nell’antichità, dove al IX cippo 
miliare, sorgeva Claterna, una vera e pro-
pria “città” col suo municipio magari al 
centro, e con una infinità di case sparse.
Nei secoli successivi, la “mitica” Claterna, 
non solo sparì letteralmente distrutta da 
barbari o come dice l’Alberti, nella sua 
“Historia di Bologna” del 1410, dai bolo-
gnesi, ma sparirono inesorabilmente le 
case a ridosso della via Emilia, in quanto 
facilmente raggiungibili e quindi insicure. 
Lì vi rimasero soltanto qualche ospita-
le convento o chiesa/edificio religioso, 
mentre le abitazioni vennero insediate 
sulle colline.

Si dovrà attendere il 1506, quando le 
truppe pontificie di papa Giulio II, dal 
Lazio arrivarono ad occupare anche la 
Romagna, fino a Bologna. E così dopo la 
metà del ‘500 iniziarono copiosamente 
ad essere costruite ville, palazzi e case 
rurali, oltre ad altri conventi e oratori, 
ad opera di importanti famiglie dell’ari-
stocrazia e borghesia bolognese (come i 
principi Hercolani, o i banchieri Dall’Armi).
Mentre la pianura ozzanese si popolava, 
di nuovo, lungo la via Emilia e nel cir-
condario delle chiese parrocchiali, quasi 
tutte già esistenti nel XIV/XV sec., pro-
gressivamente la collina si spopolava, 
iniziando così a formarsi le prime comu-
nità frazionali, con a capo eminenti figure 
del territorio e possidenti, e quindi scelte 
in base al cespite, le quali amministra-
vano appunto dette comunità, sempre 
e comunque sotto il controllo del senato 
di Bologna. Senato che evidentemente, 
nel tempo, avrà autorizzato o imposto, 
per una maggiore gestione e comodità 
degli abitanti, e ciò a causa della confor-
mazione geo-morfologica del territorio e 
dall’asse della via Emilia, la denomina-
zione Ozzano di sopra e Ozzano di sot-
to. Con la legge 6/1805 sul riassetto dei 
dipartimenti distretti e cantoni, a Ozzano 
fu unito Varignana di sopra e Varignana 
di sotto.
Di conseguenza avvenne che, la sede co-

munale di Ozzano di sopra fino a quell’an-
no nel fabbricato annesso alla chiesa di 
San Pietro di Ozzano (un tempo castello 
con torre ancor oggi esistente), passò a 
Osteria Grande (Varignana di sopra). Lo 
stesso dicasi per  Ozzano di sotto, dove 
la residenza comunale che, fino al 1811 
si trovava al “Molino Bruciato”  nelle vi-
cinanze della chiesa di Quaderna di pro-
prietà di Pietro Foresti, passò nell’impo-
nente complesso denominato “Maggio”.
Ripristinato il Governo pontificio, anche 
in virtù del forte incremento demografi-
co di quelm periodo,fu deciso di spostare 
l’attività comunale, sempre in affitto, nel 
fabbricato denominato “Centonara” (che 
prende il nome dall’adiacente torrente), 
al costo iniziale di scudi 36,passati poi 
nel1845 a ben 45 scudi. Un nuovo “tra-
sloco” venne poi effettuato, una 15na di 
anni più tardi, e la scelta cadde sulla an-
cora oggi nota “Villa Maccaferri”  di pro-
prietà di Luigi Bravi che, guarda caso, era 
anche sindaco (1860/1862), il quale nel
1876 percepiva, per la locazione del Mu-
nicipio, ben 850 lire annue.
Intanto, sempre nel 1862 (esattamente il 
12 agosto) su indicazione della Prefettu-
ra, Ozzano assunse la denominazione di 
Ozzano dell’Emilia.
Mentre l’utilizzo del simbolo, la Torre(di 
S.Pietro di Ozzano), nel gonfalone co-
munale, fu  ufficialmente introdotto nel 

IL PALAZZO COMUNALE DI OZZANO

DELL’EMILIA FESTEGGIA I SUOI “PRIMI”

140 ANNI: CONOSCIAMONE LA STORIA
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1881 (anche se fin dal 1851 i componen-
ti del consiglio comunale già lo prefigu-
ravano).

LA REALIZZAZIONE DI UN PALAZZO
COMUNALE DI PROPRIETA’
Dopo anni e anni di peregrinazioni e tra-
slochi, ma soprattutto di pagamenti a 
“fondo perduto” (soldi dei contribuenti!) 
per i canoni di locazione, si cominciò a 
pensare e parlare in consiglio comunale 
(1867) sempre più insistentemente, di 
comprare o costruire un edificio consono 
per creare gli uffici, la sala consiliare, ma 
anche le abitazioni del segretario comu-
nale, del cursore/messo comunale e la 
residenza del medico condotto di Ozza-
no. Discorsi e discussioni che, nella sedu-
ta del 17/7/1867, portarono al voto una-
nime per tale realizzazione. La delibera 
fu altresì avvallata in data 12/10/1867 
dalla stessa Deputazione Provinciale.
Da quel giorno gli amministratori di Oz-
zano iniziarono ad accantonare denaro 
per una futura edificazione.
Avvenne poi, qualche anno più tardi 
(1872) l’alienazione da parte dello Stato 
dei beni appartenenti al cosi detto“Asse 
ecclesiastico”, legge cui fu sottoposto il 
fabbricato “Centonara” (dove l’ammini-
strazione comunale aveva già risieduto) 
in quanto di proprietà della chiesa di San 
Cristoforo di Ozzano. Ebbene, il Comune 
partecipò e vinse l’asta demaniale, giu-
stificata (la prelazione) anche dal fatto 
che si sarebbero attivate la scuola del 

capoluogo, la caserma dei carabinieri e 
in seguito anche l’ufficio postale, oltre 
a dare vita ad una grande fiera di merci 
e bestiami, che, per anni continuò, e fu 
nota col nome di “Fiera della Centonara”.
Intanto, dalle stesse aste demaniali, tale 
Victoir Jospeh Grandperrin , trasferito-
si qui dalla Francia per produrre vino/
champagne, comprò una vastissima 
estensione di poderi con case coloniche, 
un fabbricato per la produzione vinicola e 
il palazzo di residenza (già villa dei con-
ti Dosi, dopo la morte donata alla Curia 
bolognese); terreni che arrivavano al 
torrente Centonara e a ridosso della via 
Emilia. Realizzata la totale ristruttura-
zione del fabbricato Centonara (ad opera 
dell’ing. Rizzoli) ed insediatisi Scuole e 
Carabinieri, il sindaco decise di fare una 
proposta di acquisto, al francese, di un 
area di terreno onde costruire il palazzo 
comunale.
I primi contatti col Grandeperrin furo-
no avviati dal sindaco Domenico Pesci 
già agli inizi del 1874. Il 30/6/1874 en-
trambi sottoscrissero un compromesso 
di compra vendita, per ettari 1,09,72 al 
prezzo di lire 2637,62, redatto dall’ing 
Rizzoli in qualità di tecnico del Comune, 
e relazione tecnica. Il tutto da sottoporre 
al consiglio comunale per approvazione 
e conseguentemente mandare il fasci-
colo all’approvazione della Prefettura. 
Il 20/10/1874 la proposta all’ordine del 
giorno fu votata quasi all’unanimità (ov-
vero Pietro Foresti si astenne trattandosi 

di ex bene ecclesiastico espropriato). Ma 
ecco che, l’imprevedibile e inquieto fran-
cese, decise improvvisamente di non vo-
lere più vendere il terreno, recriminando 
l’inadeguatezza della somma pattuita. Il 
sindaco Pesci in data 22/10/1875 riunì 
il consiglio comunale e decise di proce-
dere attraverso la prefettura mediante 
“esproprio forzoso per pubblica utilità”. 
Intanto fu dato l’incarico di redigere un 
progetto e un capitolato di spesa,sempre 
all’ing Luigi Rizzoli, il quale produsse un 
eccellente lavoro: preparò 2 progetti, uno 
che non teneva conto dei 3 appartamen-
ti (costo 38.359,63 lire) un secondo coi 
3 appartamenti in più (costo 53.108, 45 
lire). Mentre i mesi passavano, tra inte-
grazione di documenti, riunioni consiliari, 
tempi di risposta della prefettura, si arri-
vò al 6/9/1876.
La scelta dei consiglieri cadde sul capi-
tolato più costoso, prevedendo anche 
le abitazioni. Una volta che il Comune fu 
proprietario del terreno, fu dato corso im-
mediatamente alla costruzione del fab-
bricato. Poco più di 24 mesi, e già agli inizi 
del 1881 il palazzo era terminato in tutto 
e per tutto. Il 9/10/1881 fu inaugurato 
nel corso di un evento che vide la par-
tecipazione della Banda militare del 72° 
Fanteria e la presenza del ministro Marco 
Minghetti (anche per essere di radici oz-
zanesi, di Settefonti) e di tutte le maggiori 
Autorità e personalità dell’epoca.

Giuliano Serra
(divieto di riproduzione e utilizzo del testo)
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E’ SUCCESSO A OZZANO...

Presentazione del progetto di collaborazione 
fra la Pallavolo femminile Ozzano
e la Geetit Pallavolo maschile Bologna

I presidenti di Fatro Pallavolo Ozzano,
Giorgio Gambi e Geetit pallavolo Bologna, 
Elisabetta Velabri con alcuni atleti
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E’ SUCCESSO A OZZANO...

Evento “Ozzano in Piazza”:
gli stand dei commercianti
in Piazza Allende

Evento “Ozzano in Piazza”:
lo spettacolo del comico
Paolo Migone
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FOTOCRONACHE: eccellenze

Il Sindaco Lelli con lo staff del Forno
F.lli Quartieri in occasione dei festeggiamenti 
per i 25 anni di attività

Il Sindaco e gli Assessori Di Oto e Garagnani 
con lo staff di Tipoarte in occasione
dei 50 anni di attività dell’azienda
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FOTOCRONACHE: eccellenze

Finale di stagione esaltante per il nostro concittadino Paolo Franceschi. Il 4 settembre scorso a Mondovì ha conquistato la 
medaglia d’oro nel lancio del giavellotto nella gara nazionale “Trofeo delle Regioni”, gara a livello master assoluti su tutte le 
categorie. Il 9 settembre a Rieti ancora medaglia d’oro nel lancio del giavellotto nei campionati italiani di atletica leggera e il 
25 settembre ha completato il GRANDE SLAM con la terza medaglia d’oro al meeting internazionale di Bellinzona (Svizzera).
Complimenti vivissimi da tutta la collettività ozzanese!
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E’ SUCCESSO A OZZANO...

Taglio del nastro dell’area di sgambamento 
cani a Ponte Rizzoli.
Il Sindaco, la vice, Matilde e il cane Spike Alcuni tratti della ciclovia



 Città Metropolitana

23

NASCE L’AGENDA 2.0 PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE

DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA

Nasce l’Agenda 2.0 per lo sviluppo so-
stenibile della Città metropolitana 
di Bologna: un nuovo strumento (il 

primo in Italia) per misurare la svolta green 
del territorio metropolitano con obiettivi 
e indicatori economici e sociali, che dalla 
dimensione della sola sostenibilità am-
bientale si allarga a quelle economiche e 
sociali. Per elaborare l’Agenda sono stati 
analizzati 26 obiettivi e 4 dimensioni prin-
cipali (nazionale, regionale, Città metropo-
litana, Comune di Bologna e Unioni dei Co-
muni) con una valutazione che ne monitora 
l’andamento a medio termine (5 anni) e a 
lungo (10 anni).
“Lo scopo è definire il posizionamento della 
Città metropolitana e l’andamento, così da 
dare a cittadini e amministratori la possibi-
lità di individuare i punti su cui soffermarsi. 
Nel complesso il bilancio vede Bologna in 
una condizione invidiabile e di eccellenza 
- sottolinea Walter Vitali rappresentante 
di ASviS e Urban@it che ha curato l’Agen-
da - però viviamo in un Paese che non è 
sulla strada della sostenibilità e questo lo 

subiamo. In particolare, il verdetto è buono 
sui settori socioeconomici: occupazione, 
giovani che non studiano e non lavorano, 
spesa per ricerca e sviluppo, disuguaglian-
za di reddito, titoli di studio e gap occupa-
zionale di genere. Mentre i punti più critici 
riguardano il consumo di suolo (proprio 
per questo si è recentemente aperta una 
nuova stagione con la legge regionale e 
l’approvazione del PTM), la qualità dei cor-
pi idrici di superficie e l’affollamento degli 
istituti di pena”.

“L’Agenda - ha commentato durante la 
presentazione il sindaco metropolitano 
Virginio Merola - conferma che Bologna è 
nelle migliori condizioni per recepire anche 
l’attuazione del Recovery plan perchè si è 
dotata di tutti gli strumenti adeguati e ri-
chiesti. Sarà inoltre uno strumento fonda-
mentale per la gestione della transizione 
ecologica”.
Maggiori info su
https://www.cittametropolitana.bo.it/agen-
da_sviluppo_sostenibile




